
QUATTRO ANNI FA LA GRANDE MANIFESTAZIONE DEI TRENTAMILA AD ACERRA 

REPRESSA DALLA POLIZIA. 

 
Sono passati già quattro anni dal 29 agosto 2004 quando a seguito dell’occupazione militare del 
“Pantano” (sito del megainceneritore “scelto” autonomamente da FIBE nel cuore di un’area 
agricola) da parte della polizia si svolse un’imponente manifestazione popolare per respingere la 
logica dell’incenerimento e dell’azzeramento della democrazia. Questa manifestazione di popolo 
venne caricata duramente dalla polizia ( furono lanciati lacrimogeni dagli elicotteri “stile Genova”) 
proprio alla fine del suo pacifico svolgimento. Furono decine le persone ferite e contuse per 
difendere gli interessi sporchi di UNA OLIGARCHIA D I AFFARISTI  SENZA SCRUPOLI poi 
posti sotto inchiesta dalla magistratura. OGGI QUELLA BATTAGLIA CONTINUA IN UN 
QUADRO CHE HA TRASFORMATO L’INTERA REGIONE POSTA DA 14 ANNI SOTTO 
COMMISSARIAMENTO E DA QUALCHE MESE SOTTO “REGIME MILITARE”( 
attraverso il decreto n. 90 del 23/05/08 poi conver tito in legge nel luglio scorso)  , IN 
UN TERRITORIO DOVE LA COSCIENZA CIVILE A FAVORE DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA E DELLA STRATEGIA RIFIUTI ZERO E’ CRESCIUTA ENORMEMENTE.  
Nonostante questo, nonostante la unilaterale campagna mediatica sulla presunta “fine 
dell’emergenza risolta da Berlusconi” i conflitti si aggravano, le vere soluzioni ( come insegna 
l’esperienza in corso del porta a porta dei Colli Aminei schizzata al 73% di RD  in due mesi) che 
pur cominciano a balenare sotto la pressante richiesta delle comunità vengono sacrificate all’ombra 
del proposito di realizzare 4 inceneritori e 10 discariche per rifiuti tal quali e  la classe politica 
trasversale che ha portato al collasso la gestione dei rifiuti continua a rimanere in sella  
“ringalluzzita” dal “patto Berlusconi-Bassolino”. MA LA PARTITA NON  E’ CHIUSA . I NODI 
SONO AL PETTINE. La Rete Nazionale Rifiuti Zero che il 29 agosto di quattro anni fa era 
presente con una delegazione alla manifestazione oltre a riproporre la propria solidarietà alla 
popolazione e alle realtà di Acerra (tra le prime a aderire e promuovere la Rete) e a tutte le realtà 
campane HA LANCIATO INSIEME A GAIA  (Global Alliance Incinerator Alternatives) UNA 
CAMPAGNA “ZERO WASTE, ZERO PROBLEMS FOR NAPLES ” che continuerà ad 
articolarsi per tutto l’autunno e culminerà con IL SUMMIT MONDIALE DELLA ZERO WASTE 
INTERNAZIONAL ALLIANCE previsto proprio a Napoli da l 18 al 21 febbraio del 
prossimo anno . 
COSI’ IL 27 SETTEMBRE, IN OCCASIONE DELLA MANIFESTA ZIONE NAZIONALE 
PROMOSSA PER DIFENDERE LA “SELVA DI CHIAIANO”  La Rete Rifiuti Zero non 
solo sarà presente alla manifestazione con una dele gazione che speriamo la più 
numerosa possibile MA SARA’ SOPRATTUTTO PRESENTE CO N IL PROFESSOR 
PAUL CONNETT PER CHIEDERE ANCORA UNA VOLTA CHE NAPO LI E LA 
CAMPANIA INIZINO A PERCORRERE LA STRADA VERSO RIFIU TI ZERO, 
ALTERNATIVA A DISCARICHE ED INCENERITORI  . 
SU WWW.AMBIENTEFUTURO.ORG LEGGI IL COMUNICATO STAMPA DIFFUSO DAL 
COMITATO CONTRO IL MEGA-INCENERITORE DI ACERRA. 
 


